BREVE STORIA DEL CENTRO DE DESARROLLO INFANTIL (CENTRO DI SVILUPPO INFANTILE) “IZALCO” 

Nel 1991 una giovane indigena del villaggio di Pushtan, abitato da indigeni Pipiles, di cultura e tradizione Maya, venne in Italia, presso la Scuola Popolare La Ghiaia a studiare per prepararsi come insegnante di Scuola Materna. 

Le donne del villaggio, venendo a conoscenza di questa possibilità, l’avevano scelta e delegata per tale corso. 

Alla fine del 1992 la responsabile della Scuola Popolare La Ghiaia Ferrero Lina visitò il villaggio, partecipò a un’assemblea delle mamme le quali richiesero uno spazio per la costruzione di una Scuola Materna dichiarandosi disponibili a collaborare nel lavoro manuale. 

Nell’aprile 1993 la Parrocchia San Carlo di Monza (MI) acquistò il terreno che fu ripulito dai genitori. 

Nel settembre 1993 i genitori, aiutati da un muratore e da alcuni volontari salvadoregni e italiani, costruirono la prima aula e il servizio. 

Le mamme costruirono una cucina con canne di bambù. 

Il terreno che sta di fronte alla scuola iniziò ad essere coltivato dai genitori per contribuire alla mensa con gli ortaggi. 

Alla fine di novembre 1993 fu inaugurato il “Centro per lo Sviluppo del Bambino e della Famiglia” (Centro de Desarrollo Infantil). 

Una ventina di bambini frequentarono il Centro, si ricorse ai doppi turni per accoglierli tutti nell’unica aula, con un momento di compresenza a pranzo. 

Nel prato venne costruito un recinto per la vacca che fu acquistata all’inizio del 1995. 

Nel maggio del 1995 i genitori, aiutati dal muratore, costruirono la seconda aula, i bambini furono così divisi in due sezioni: 3-4 e 5-6 anni. 

Nel luglio del 1995 i genitori, coadiuvati da un gruppo di volontari italiani e guidati dal muratore costruirono la terza aula. In agosto furono allacciati la corrente elettrica e l’acqua potabile. 

Nel dicembre 1996 la Parrocchia di Garbagnate Milanese acquistò una casa in vendita adiacente alla scuola. L’edificio fu ristrutturato e adibito a refettorio, cucina e abitazione del custode. Il terreno che circonda la casa è coltivato a frutteto. 

Alla fine del 1996 furono costruiti più servizi sanitari. 

Nell’agosto 1998 venne acquistato un terreno adiacente per avere accesso ad un canale di irrigazione. 

LE ATTIVITA’ DIDATTICHE 

Nel 1999 venne legalizzata l’Associazione dei Genitori che gestisce le attività del Centro. 

Nel 2004 il Centro è stato riconosciuto legalmente e può rilasciare titoli scolastici validi, attualmente sono attivi i corsi fino al 3° grado di scuola primaria. 

Attualmente frequentano il Centro circa 100 bambini e bambine dai 3 ai 10 anni, divisi in due sezioni di scuola materna e in 4 classi di scuola primaria. 

L’orario di apertura ai bambini va dalle 7,30 fino alle 17,00, da lunedì a venerdì. 

I genitori dei bambini, riuniti in Associazione, si incontrano quindicinalmente per discutere sui problemi educativi e di gestione. 

Dal febbraio 1997 frequentano la scuola anche alcuni bambini portatori di handicap. 

Le educatrici indigene e 4 persone adibite alla cucina, alle pulizie e alla custodia, coordinate dalla responsabile Catalina Zetino Zetino, svolgono un programma che, pur rispettando le normative del Ministero della Pubblica Istruzione, è stilato tenendo conto della cultura indigena. 

Nel 2002 e nel 2003 due educatrici si sono laureate in Scienze dell’Educazione presso l’Università di Sonsonate.  Nel 2010 anche un giovane del villaggio si è laureato ed è diventato maestro.

I giovani laureati hanno studiato grazie alle borse di studio sostenute da amici italiani. E' stato ottenuto il riconoscimento legale della scuola con il nome di "Colegio La Nueva Esperanza".

Attualmente tre ragazzi, tra i primi alunni della Scuola Materna di Pushtan, stanno frequentando l’università, sempre sostenuti da borse di studio. 

Questi giovani garantiscono la professionalità del lavoro educativo e sociale svolto da gente del villaggio e assicurano la continuità e lo sviluppo del progetto. 

Nel 2011, grazie a un finanziamento della Regione Piemonte è stato possibile avviare in parallelo con il progetto educativo un progetto sanitario e acquistare attrezzature per un ambulatorio medico.

RISORSE FINANZIARIE 

Degli ortaggi che i genitori dei bambini con le educatrici coltivano, vengono vendute le eccedenze per l’acquisto di generi di prima necessità, come zucchero e olio. 

Le mamme del villaggio sono artigiane, coltivano il papiro e i vimini con cui confezionano stuoie, cestini e oggetti vari. Questi vengono venduti in Salvador per contribuire alle spese di gestione del progetto. 

I genitori dei bambini collaborano quotidianamente secondo turni da essi stabiliti con le educatrici, i papà lavorano l’orto e provvedono all’alimentazione degli animali allevati (vitelli, maiali, animali da cortile). Le mamme collaborano per la cucina e le pulizie degli ambienti. 

Per il compenso delle educatrici, il materiale didattico, le spese di gestione, un gruppo di amici solidali contribuisce con quote che vengono versate sul c/c bancario e gestite dall’Associazione di Genitori. Il contributo più rilevante è dato da un folto gruppo di dipendenti della Cassa di Risparmio di Asti che hanno “adottato” la scuola e stanno rendendo possibile la sopravvivenza del progetto. 

